EUROPA LUDENS

Dal 6 al 10 Settembre 2011 si terrà a Neumarkt (Austria) presso l'Europahaus il III° Corso di Formazione per studenti e docenti su:
 

GIUSTIZIA, SOLIDARIETA', CORRESPONSABILITA' : L'ESPERIENZA DELLA CITTADINANZA EUROPEA ATTIVA
 

Parteciperanno n. 5 studenti del Curiel. Cortelazzo Elisa, Ferrato Giorgia e Marcon Letizia di 4C, Hernandez Broggin Valentina di 5B e Finesso Alberto di 5A.
Accompagna la prof.ssa Raffaella Dal Moro.
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AI DIRIGENTI SCOLASTICI, AGLI 
ALUNNI INTERESSATI E RELATIVE FAMIGLIE, AI DOCENTI TUTOR

(VEDI ELENCO) 

Oggetto: III Corso di Formazione per junior tutors sulla Cittadinanza organizzato dall’ADEC (Associazione Docenti Europeisti per la Cittadinanza) al Karl Brunner Europahaus di Neumarkt im Steiermarkt  (Stiria – Austria) dal 6 al 10 settembre 2011

Cari Dirigenti, alunni\e, genitori e docenti tutor,

                        l’associazione ADEC, nata come libera associazione professionale  per diffondere i valori della Cittadinanza e dei Diritti umani, opera da tre anni nel Veneto e propone numerose iniziative di Educazione alla Cittadinanza e ai Diritti umani, come ad esempio il Corso su “Cittadinanza e Costituzione”, svoltosi a Padova nell’ottobre 2010. Questa attività, ultimamente, ha visto sempre più svilupparsi un proficuo rapporto sia con le Istituzioni che con gli studenti: numerosi  sono stati gli incontri significativi in tal senso come, ad esempio, la partecipazione recente  alla Assemblea Generale del PES (Parlamento Europeo degli Studenti) svoltasi nella Sala del Consiglio Provinciale di Gorizia il 7 dicembre 2010. In tale occasione la nostra Associazione ha rafforzato gli intensi legami esistenti con l’Associazione studentesca denominata Parlamento Europeo degli Studenti, del cui Comitato Scientifico abbiamo l’onore di far parte. Questa  Associazione Studentesca è il frutto straordinario di un approfondito lavoro di formazione alla Cittadinanza attiva e ai Diritti Umani che è stato svolto negli scorsi anni, puntando moltissimo sul protagonismo responsabile degli studenti e su una forte idealità civica basata sulle solide fondamenta dei valori accolti nella Costituzione Italiana, nella Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo e nel Trattato di Lisbona, che costituiscono il riferimento ideale sul quale ci muoviamo e che riteniamo fondamentale per educare  le giovani generazioni ad essere in grado di affrontare le gravi sfide che incombono sul nostro futuro. 
Ci anima, infatti, la convinzione che dopo un black out educativo di parecchi decenni, manchi all’appello una generazione che non ha più il senso di responsabilità civile e le cui disastrose conseguenze sono sotto gli occhi di tutti in campo politico e sociale.  Bisogna, dunque, ripartire dai giovani e dall’educazione basata su solide fondamenta di RESPONSABILITA’ ETICA E CIVILE.

In tal senso abbiamo riscontrato nei giovani una grande responsabilità non appena venga loro rivolta una proposta coerente ed organica. Così, abbiamo sperimentato che, come anche attestato scientificamente dal metodo della peer education, il protagonismo dei giovani e la comunicazione dei valori da loro stessi proposta ai loro coetanei, ha una straordinaria efficacia formativa. E’ da queste premesse che è nato il progetto di un “Corso di Formazione per Junior Tutor di Cittadinanza attiva europea” rivolto a ragazzi che, diventati soggetti attivi di Cittadinanza, trasmetteranno poi ai loro coetanei i loro ideali a cui si sono formati, attraverso concrete progettualità.

E’ pertanto in questo spirito che vi invitiamo, in nome di una amicizia e collaborazione di lunga data, e della piena e profonda consonanza ideale che caratterizza la nostra comune storia professionale ed educativa, a prendere in seria considerazione, come del resto è avvenuto in modo consueto in passato, il progetto del III Corso di Formazione alla Cittadinanza e ai Diritti Umani, organizzato dall’ADEC, in collaborazione con la Regione Veneto, Dipartimento Relazioni Internazionali, il Rotary di Camposampiero, che si svolgerà al Karl Brunner Europahaus di Neumarkt im Steiermarkt (Stiria – Austria), presso Klagenfurt, dal 6 settembre al 10 settembre 2011.

Alleghiamo:

1. Mission del Progetto

2. Progetto e Programma del Corso

3. Criteri di scelta e Modulo di adesione

4. Note tecniche di tipo organizzativo

Certi di un cortese e sollecito riscontro, porgiamo i più cordiali saluti e le più sincere attestazioni di stima.

Il Presidente

Dirigente Tecnico Michele Di Cintio

________________________________

Il Vice Presidente

Prof. Giulio Zennaro (Coordinatore dello Staff organizzativo)

_______________________________

Padova, 20 febbraio 2011 

Elenco scuole interessate (vedi pagina seguente)

A.D.E.C., Via Enrico Degli Scrovegni, 30—35131 PADOVA Telefono: 049\615676—049\8640189 

FAX:  049\615676 E-mail: zennarozocca@libero.it; maria.condo@tin.it
ELENCO SCUOLE INTERESSATE

Friuli (Scuole: “Buonarroti” di Monfalcone - e “D’Annunzio” di Gorizia – Pallavicini Alessandra)

Emilia-Romagna (Scuola: ITSOS “Gadda” di Fornovo sul Taro – Dir. Rabaglia Margherita)

Veneto: Provincia di Padova (Scuole: “Einaudi” – Adelaide Zoppi -, Marchesi, Curiel – Dal Moro Raffaella - , Tito Livio – Milan Renato -, Cornaro, Duca d’Aosta, Valle, Scalcerle)

Provincia di Venezia (Scuola: “Stefanini” di Mestre )

Provincia di Verona (Scuole: “Guarino Veronese” di San Bonifacio e “Cangrande” di Verona )

Provincia di Vicenza (Scuole: “Quadri ” di Vicenza, “Brocchi” di Bassano, “Corradini” di Thiene, “Zanella” di Schio; Tron di Vicenza)

Provincia di Treviso (Scuole: “Canova” di Treviso e “Giorgione” di Castelfranco Veneto )

Provincia di Belluno (Scuola: “Galilei” di Belluno )

Provincia di Rovigo (Scuole: “De Amicis”, IPSIA e “Bernini” di Rovigo )

Riferimenti ADEC:

mail segreteria: maria.condo@tin.it
mail Staff organizzativo: zennarozocca@libero.it
Tel. Segreteria: 049\8640189

Tel. Staff organizzativo: 049\615676

Cell. Segreteria: 340 7210163

Cell. Zennaro: 339 1127003


III Corso di Formazione per junior tutors sulla Cittadinanza organizzato dall’ADEC (Associazione Docenti Europeisti per la Cittadinanza) al Karl Brunner Europahaus di Neumarkt im Steiermarkt  (Stiria – Austria) dal 6 al 10 settembre 2011

 “GIUSTIZIA, SOLIDARIETA’ CORRESPONSABILITA’: L’ESPERIENZA DELLA CITTADINANZA EUROPEA ATTIVA”
MISSION DEL PROGETTO

L’Unione Europea è nata dalle macerie della sua stessa civiltà, deviata e distorta nei progetti ideologici da essa stessa elaborati, che pretendevano di asservire totalmente la persona alle esigenze del sistema. Ai giovani si diceva di sacrificare la vita per la Patria e milioni di vite sono state distrutte e distolte dal loro vero destino di felicità. Profeticamente, Gandhi aveva proposto un altro tipo di sacrificio: invece di sacrificare la propria vita uccidendone altre, Gandhi propone di sacrificare la propria vita per salvarne tante altre, attraverso il rivoluzionario metodo della non-violenza. E’ una rivoluzione assoluta perché in essa l’uomo assume su di sé la responsabilità per l’altro e sacrifica sé invece che per distruggere, per affermare l’altro. In questo nuovo (e antico) tipo di sacrificio sta il segreto della felicità per l’uomo post-ideologico del XXI secolo. Sempre che dall’ideologia, nelle sue varie forme, si voglia dipartire per approdare all’io, all’unico irriducibile valore universale della persona umana.

Si diceva: “se dai un pesce a chi ha fame lo salvi per un giorno, ma se gli insegni a pescare lo salvi per sempre”. Oggi possiamo e dobbiamo dire che se correggi un giovane rispetto ad una regola lo hai educato per un’ora, ma se lo educhi a mettere in gioco il suo io per un Ideale grande di responsabilità etica, per scoprire la propria felicità nel donarsi agli altri, non solo lo hai educato per tutta la vita, ma anche hai posto le premesse perché questa educazione si diffonda a macchia d’olio presso i suoi coetanei. E’ questo il vero obiettivo dell’azione educativa: la formazione del soggetto e il coinvolgimento attivo e protagonista della sua libertà, nell’azione volta a realizzare un Ideale grande.

Viviamo in un mondo diviso e difficile: la crisi economica, la conflittualità internazionale, le sfide dell’ambiente e del dialogo interculturale e interreligioso pongono gravi interrogativi sul futuro dei giovani. La Scuola stenta a trovare credibilità come Istituzione e come modello educativo presso i giovani. Eppure essa è una fondamentale risorsa della società per il futuro. Bisogna reinvestire nell’educazione e riportare ad unità le due fondamentali dimensioni del sapere, quella umanistico\artistica e quella scientifico\tecnologica; occorre unificare i due fondamentali obiettivi della Scuola, quello di istruire e quello di educare; occorre riunire i due fondamentali livelli dell’apprendimento, la conoscenza teorico-ideale e la competenza pratico-applicativa. Vogliamo riproporre ai giovani la conoscenza come esperienza di rapporto aperto e positivo verso la realtà, come sviluppo e applicazione delle elementari esigenze umane, che sono sempre relazionali e dialogiche e come sviluppo della dimensione etica della responsabilità: “Ognuno è responsabile di tutto di fronte a tutti” (Dostoevskij, oggi motto della Croce Rossa Internazionale).

Oggetto dell’iniziativa è la persona dello studente: l’iniziativa tende a mettere al centro della preoccupazione educativa della Scuola la persona dello studente: a personalizzare, cioè, l’itinerario formativo e a creare le condizioni favorevoli attorno alla personalità dello studente in modo che questi, autonomamente e responsabilmente, inizi un cammino di autoformazione in continuo dialogo relazionale con i propri coetanei e in continuo dialogo educativo con gli adulti e gli educatori coinvolti nel progetto.
1. Metodologia del progetto

Il progetto ha tre fondamentali dimensioni e modalità di attuazione:

a) La formazione. La formazione è fondamentale in quanto dimensione ineliminabile della crescita e compito insostituibile della Scuola. Formare significa per il nostro progetto proporre contemporaneamente una istruzione tecnica e una educazione etico-antropologica e sociale-relazionale. La formazione viene svolta attraverso le seguenti metodologie: 

1. Metodo cooperativo della “peer education” in cui la comunicazione viene principalmente gestita dai pari

2. Metodo della “collaborazione seminariale” in cui i contenuti vengono gestiti in modo paritetico, bidirezionale e interattivo

3. Metodo della “convergenza dialogica” in cui, pur partendo da posizioni diverse su un certo argomento, si arriva, con reciproche concessioni e chiarimenti di posizione, ad una piattaforma di valori condivisi

4. Metodo “ludico”, che utilizza simulazioni, giochi di ruolo e studi di caso, in cui la creatività e il protagonismo vengono attivati dalla dimensione dell’enigma e della sfida

5. Metodo del “confronto argomentativo” che utilizza il dibattito regolato da precisi diritti e doveri come palestra e allenamento alla comprensione dell’altro e al chiarimento e miglioramento della propria idea e delle scelte comuni

6. Metodo della “convivenza di formazione” e del “viaggio di formazione” che utilizza contesti formali, non formali e informali per attivare dinamiche di gruppo socializzanti, altrimenti difficilmente attivabili

7. Metodo “esperienziale” in cui si esperimenta nel campo della vita e della realtà ciò che si è appreso nel campo della conoscenza e della teoria.

b) La verifica diretta\esperienziale delle cose apprese. La dimensione della cittadinanza (ma del resto ogni tipo di conoscenza) è vanamente insegnata se rimane teorica e non diventa invece partecipata e agita in prima persona dallo studente. Il primo momento della verifica è quindi quello dell’incontro e della conoscenza diretta di ciò che si è appreso, cioè delle Istituzioni, per fare vedere in atto che le Istituzioni non sono estranee al mondo giovanile e studentesco e per portare alle Istituzioni le istanze delle giovani generazioni.

c) L’applicazione pratica. Il secondo momento della verifica è l’applicazione pratica e il coinvolgimento effettivo in attività concrete nel paragone continuo con la realtà, realizzando progetti reali, puntando sul protagonismo dei giovani e impegnandosi in azioni di volontariato e di impegno civile e sociale.

3. Obiettivi e strategia del Progetto

Il Progetto si propone ed ha come OBIETTIVO GENERALE:

Contribuire all’educazione delle giovani generazioni all’etica della responsabilità verso gli altri, del servizio alla società e del senso della polis.
Il Progetto si propone ed ha come OBIETTIVI SPECIFICI:

1. Diffondere gli ideali fondamentali del vivere civile come la democrazia, la partecipazione attiva, la pace e il rispetto dei diritti umani, la tolleranza religiosa, la disponibilità al dialogo interculturale e all’integrazione.

2. Educare le giovani generazioni alla cultura della competenza e ai valori della “società della conoscenza”.

3. Favorire la comunicazione e la comprensione delle diverse identità culturali per educare all’incontro e all’amicizia tra persone, gruppi e popoli, in un mondo che risulta, invece, sempre più diviso.

4. Favorire lo sviluppo pieno e integrale della persona umana, soprattutto nel periodo più delicato della formazione, sviluppo inteso come apertura ai valori “inclusivi” come amicizia, amore, lealtà, onestà, rifiuto dell’individualismo possessivo e ricerca di un significato autentico dell’esistenza.

5. Favorire la conoscenza diretta, da parte degli studenti, delle più importanti Istituzioni Internazionali come, ad esempio, l’ONU e il Parlamento Europeo e permettere di avvicinare i giovani e la Scuola alle Istituzioni, permettere di creare ponti tra gli studenti e le Istituzioni.

6. Permettere di portare alle Istituzioni la voce dei giovani, di fare presente le loro esigenze, le loro aspettative; permettere di fare conoscere ciò che i giovani sono capaci di fare quando si assumono delle responsabilità.

7. Permettere di fare una esperienza di protagonismo, di giocarsi in prima persona nel proprio percorso di apprendimento: permettere di essere protagonisti della propria avventura di formazione.

8. Portare a galla le proprie domande più vere, permettere di fare esperienza della radice più profonda dei valori umani autentici, dei diritti umani, che sono le esigenze di giustizia, di libertà, amore, verità, pace.

9. Permettere di fare una esperienza di Cittadinanza attiva, di sentirsi ed agire come cittadini attivi partecipi e non passivi, coinvolgendosi in un lavoro permanente di progettazione e di impegno civico.

10. Permettere di approfondire il senso della responsabilità etica e civile.

11. Permettere di fare esperienza autentica di integrazione, di amicizia, perché siamo tutti coinvolti, al di là delle diverse provenienze e delle differenze di mentalità, in un percorso di conoscenza e di formazione, “uniti nella diversità”, secondo il motto dell’Unione Europea.

12. Permettere di fare una Scuola diversa, dove i giovani possono essere protagonisti ed interagire attivamente con il proprio percorso di apprendimento.

13. Diventare propositori e diffusori attivi presso i proprio compagni secondo la metodologia della peer education e di diffondere in qualità di junior tutors il senso della cittadinanza attiva.

4. BENEFICIARI DEL PROGETTO 
Gli studenti e le studentesse degli Istituti di Istruzione Secondaria Superiore del III e IV anno sia della Regione Veneto e, in partnership, di altre Regioni.

5. CRITERI ADOTTATI PER LA INDIVIDUAZIONE

1. Scelta autonoma e responsabilità personale

2. Compatibilità con il curricolo scolastico, miglioramento o conferma dei risultati disciplinari, incremento della motivazione e della applicazione allo studio

3. Coinvolgimento attivo nelle pratiche progettuali della scuola, del PES e di Europa Ludens

4. Sensibilità per la dimensione della cittadinanza e predisposizione per le dinamiche dialogico-relazionali

5. Conoscenza delle lingue (in particolare l’inglese)

6. Dimestichezza con le tecnologie informatiche

7. Disponibilità a continuare la collaborazione

8. Frequentazione del 3° o 4° anno di corso per permettere l’effettuazione del tutoraggio nell’anno successivo

6) RISULTATI ATTESI

1. Atteggiamento positivo e costruttivo di fronte ai problemi della realtà giovanile e adulta.

2. Capacità di coinvolgimento personale e responsabile nella ricerca di soluzioni praticabili ai problemi
3. Miglioramento delle motivazioni allo studio e delle dinamiche di apprendimento.
4. Aumento della capacità relazionale e dialogica nei confronti dei coetanei e del mondo adulto.
5. Conoscenza delle Istituzioni e delle problematiche relative alla cittadinanza e ai diritti Umani e competenze di applicazione in concrete progettualità.
6. Aumento della capacità di impegno volontario nelle situazioni difficili.
7. Acquisizione del senso della cittadinanza attiva e della partecipazione.
SEDE DEL CORSO: Karl Brunner Europahaus – Neumarkt im Steiermark (Stiria – Austria) 
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Europahaus Neumarkt – Schloss Forchtenstein - Schlossleiten 6 - A - 8820 Neumarkt in Steiermark 
Tel.: 0043 - 35 84 / 21 95 - Mobil: 0043 - 676 / 317 14 20 
E-Mail: [image: image2.png]
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Diese E-Mail-Adresse ist gegen Spambots geschützt! Sie müssen JavaScript aktivieren, damit Sie sie sehen können. [image: image4.png]
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Diese E-Mail-Adresse ist gegen Spambots geschützt! Sie müssen JavaScript aktivieren, damit Sie sie sehen können. [image: image7.png]



Cliccare su Google <Karl Brunner Europahaus Neumarkt> per trovare notizie in tedesco sul Castello medievale del Duecento modernamente ristrutturato come Ostello per la Gioventù e come Casa per Convegni, dove si svolgerà il nostro Corso...

Tema di Neumarkt 2011: “GIUSTIZIA, SOLIDARIETA’, CORRESPONSABILITA’: L’ESPERIENZA DELLA CITTADINANZA EUROPEA ATTIVA”
PROGRAMMA:

MARTEDI’ 6 settembre 2011 

ORE 7.00 PARTENZA DA PADOVA DAL PIAZZALE DELLA STAZIONE DEI TRENI

ORE 13.00 ARRIVO PREVISTO A NEUMARKT

ORE 13.30 PRANZO

ORE 15.30 PLENARIA (INTRODUZIONE AL CORSO, PRESENTAZIONE DELLE ATTIVITA’, PROGRAMMAZIONE DELLA SETTIMANA)

ORE 16.00 Relazione su: “Corresponsabilità etica e radicamento nella storia” 
ORE 17.00 COSTITUZIONE DEI LABORATORI E ORGANIZZAZIONE DELLAVORO
ORE 18.30 SOSPENSIONE DEI LAVORI

ORE 20.00 CENA

ORE 21.30 SERATA ORGANIZZATA

MERCOLEDI’ 7 SETTEMBRE 2011 

ORE 9.00 PLENARIA. Relazione su: “Solidarietà e inclusione: alla scoperta dell’Altro” 

Ore 10.30 – 12.30 Laboratori e plenaria

Ore 13.00 Pranzo

ORE 15.00 Relazioni su: “Il dibattito sull’idea di giustizia dal neocontrattualismo ad Amartya Sen” e su: “Scenari globali: dal dominio dell’economia alla supremazia dell’etica dei diritti umani” 

Ore 17.00 – 19.00 Laboratori e plenaria

ORE 19.00 SOSPENSIONE DEI LAVORI

ORE 20.00 CENA

ORE 21.30 SERATA ORGANIZZATA

GIOVEDI’ 8 SETTEMBRE 2011

GIORNATA DEDICATA ALLA VISITA ALL’OSCE E ALL’ONU A VIENNA

VENERDI’ 9 SETTEMBRE 2011

ORE 9.00 PLENARIA. Relazione su: “L’arte e il senso del bello come guide nell’avventura della cittadinanza. Van Gogh e Caravaggio”. 

Ore 10.30 – 12.30 Laboratori e plenaria

Ore 13.00 Pranzo

ORE 15.00 Relazioni su: “L’etica della responsabilità nel lavoro e nell’economia”; e su. “Cittadinanza europea e futuro: la sfida del federalismo”.

ORE 16.00 - 19.00 LABORATORI

ORE 20.00 CENA

ORE 21.30 SERATA ORGANIZZATA

SABATO 10 SETTEMBRE 2011

ORE 9.00 PLENARIA. Relazione su: “I LABORATORI SULLA CITTADINANZA. ESPERIENZE E BUONE PRASSI”. 

Ore 10.00 Laboratori 

ORE 11.00 PLENARIA CONCLUSIVA E REPORT DEI LABORATORI

ORE 13.00 CONCLUSIONI 

Ore 13.30 Pranzo

ORE 15.00 Partenza per Padova

ORE 20.00 ARRIVO PREVISTO A PADOVA PRESSO PIAZZALE DELLA STAZIONE DEI TRENI

Relatori invitati:

Di Cintio Michele, Roberto Filippetti, Zennaro Giulio, Laura Voinea, Elisa Di Ilio, Pizzati Annalucia, Anselmi Giorgio, Renato Milan, un relatore del Rotary Club, un rappresentante della Regione Veneto e dell’Ufficio Scolastico Regionale
NOTE TECNICHE

Inviare le segnalazioni dei Candidati al Corso e le domande di partecipazione corredate degli allegati relativi e delle relative autorizzazioni (della Scuola di appartenenza e dei genitori) entro il 16 APRILE 2011 al coordinatore dello Staff organizzativo prof. Giulio Zennaro (FAX 049\8756153) o via mail : zennarozocca@libero.it )

Le scuole sono tenute a individuare i candidati scegliendoli tra studenti e studentesse con i requisiti richiesti di cui alla parte introduttiva del Bando.

Le scuole che intendono presentare o segnalare un proprio candidato sono invitate a collaborare alla organizzazione del Corso conferendo una Borsa di studio al Candidato di 150 Euro da versare sul seguente CCP n. 96524152 intestato ad Associazione Docenti Europeisti per una nuova Cittadinanza,  oppure bonifico IBAN: IT 03 W 07601 12100 0000 9652 4152 (Poste Italiane spa, sede 35131 PADOVA 1, PIAZZA DE GASPERI ALCIDE 30 PD). (Causale: Corso di Neumarkt 2011) entro il 16 APRILE 2011. La quota a carico dell’allievo, se la scuola non interviene, è di 300 Euro comprensiva di vitto (pensione completa, bevande escluse), alloggio, viaggio e iscrizione al Corso. Nel caso la scuola intervenisse, l’allievo pagherebbe la parte restante. Il resto delle spese viene affrontato dall’Adec assieme agli enti collaboratori segnalati (Rotary di Camposampiero). Saranno attivate Borse di Studio per permettere agli allievi meritevoli che ne facessero richiesta e che ne avessero economicamente bisogno di partecipare al Corso.

I partecipanti al Corso, una volta segnalati, verranno avvisati con lettera di conferma (allegare mail e cell. per comunicazioni). Saranno invitati a partecipare ad una riunione organizzativa dei Laboratori che si svolgerà in giugno a Padova.

La partenza per Neumarkt avverrà alle ore 7.00 del 6 settembre 2011 presso la Stazione ferroviaria di Padova, mentre il ritorno è previsto per le ore 18.00 del 10 settembre 2011 sempre nello stesso luogo.

N.B. IMPORTANTE!

Se pervenissero domande in sovrannumero rispetto alle possibilità di capienza della struttura, verrà fatta una doverosa selezione in base ai seguenti criteri: supporto economico della Scuola di origine (150 euro), ordine di arrivo delle domande, valutazione dell’ADEC sulla attinenza ai criteri della domanda e della documentazione presentata 

Domanda di iscrizione
Per poter accedere al Corso occorre ottemperare alle seguenti condizioni:

1. Uniformità ai criteri di individuazione

2. Invio di una  domanda di iscrizione (secondo il modello allegato) corredata da:

a) motivazione dello studente con curricolo di esperienze in merito a educazione alla cittadinanza e assunzione di responsabilità e di impegno a continuare l’attività nell’ambito dei progetti ADEC, PES, Europa Ludens

b) Presentazione del tutor che sottolinei il lavoro svolto dallo studente nelle attività pregresse

c) Curricolo scolastico 2010-11 (pagella)

d) Autorizzazione della scuola (basta quella del tutor, meglio se controfirmata dal dirigente)

e) Autorizzazione dei genitori

Si consiglia di individuare studenti idonei e interessati, soprattutto tra quelli già coinvolti in attività di formazione alla cittadinanza

DOMANDA DI ISCRIZIONE

Nome………………………………………………………………………………………..

Istituto e classe di appartenenza (riferito all’a.s. in corso)………………………………………………..

Città e provincia………………………………………………………………………….

Data e luogo di nascita………………………………………………………………..

Mail………………………………………………………………………………………..

Indirizzo………………………………………………………………………………………

Telefoni……………………………………………………………………………………….

Tutor…………………………………………………………………………………………

Chiedo di partecipare al II Corso di Formazione per junior tutors sulla Cittadinanza organizzato dall’ADEC (Associazione Docenti Europeisti per la Cittadinanza) al Karl Brunner Europahaus di Neumarkt im Steiermarkt  (Stiria – Austria) dal 6 al 10 settembre 2011.

Allego:

a) motivazione dello studente, comprendente curricolo scolastico, attività pregressa in ordine alla cittadinanza e assunzione di responsabilità e di impegno a continuare l’attività nell’ambito dei progetti ADEC, PES, Europa Ludens

b) Presentazione del tutor che sottolinei il lavoro svolto dallo studente nelle attività pregresse

c) Curricolo scolastico 2010-11 (pagella)

d) Autorizzazione della scuola (a firma obbligatoria del tutor e consigliata del Dirigente)

e) Autorizzazione dei genitori

Firma e data………………………………………………………………………….

Da inviare a staff organizzativo (prof. Zennaro Giulio) FAX: 049\8756153; Mail: zennarozocca@libero.it
Cell.: 3391127003

Associazione Docenti Europeisti per una nuova Cittadinanza
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